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Niun paeso libero può pretendero cho } 
ogni ministro conosca tutte lo parlicola- } 
rità de' vari servizi che ha da dirigere o } 
de' quali è risponsabile al cospetto del | 
lamento. Prendete puro i ministri fra | 
gli uomini speciali o tec H 


i, como ora sì | 
amano, 0 il più intelligente e esperto È 
ammutoliseo dinnanzi alle obbiozioni che 
un impiegato suballerno può muovere ad 
un provvedimento qualsiasi da lui propo- 
sto. Qua una legg» Tà un regolamento, 
da una parte un secreto da un'altra 
un' istruzione ministeriale, e tutto ciò 
forma una roto nella qualo è ben diff 
cie il non restar presi. Si gridi quanto 
piace contro la copia delle leggi @ dei 
decreti; lo Stato che ne è più sobrio si 
troverà forse în minor impicci, ma non 
avrà ministri che ci si possano raccaper- 
zare, senonchè dopo parecchi anni di la- 
voro e di esperienza. 

Stanno i ministri al potere questi parec- 
chi anni che sono necessari? 

Col tempo forse ci staranno. È impos- 
sibile che non si finisca per intender da ' 
tutti, dal Parlamento © dalla nazione, che 
wn ministro di buon senso, di buona vo- 
lontà, operoso e leale, il qualo sia a capo 
d'un dicastero da tre a quattro anni, } 
giova più all'amministrazione che mon | 
quegl ingegni superlativi, che si credono ' 
dei Soloni e non sognano che mutamenti 
© trasformazioni, e lutto rimescolano senza 
neppur pensare se abbiano degli impiegati 

aci di intenderli e il paese pronte a 
orli. j 

Î'amministrazione pubblica è ancor lon- È 
tana dal trovarsi in sesto. E como lo'sa- | 
un anno dopo il trasferimento della | 
e dej governo? Ma chi potrebbe du: 

che ora sarebbe di molto peggio- ‘ 
ala se ci fosséro stati, nell'intervallo, due 
tro crisi ministeriali * Se ci fu pro- 
si è appunto perchè ci è stata 
stabilità nel gabinetto e non sì sono sa- 
crificati gl' interessi del paese a' clamori 
di pochi impazienti, che credono l'Italia 
caduta nel marasmo ovo non abbia ogot 
anno la sorpresa e lo ansietà d'un cam- 
biamento di ministero. 

Leggendo i fogli dell' opposizione, do- 

vrebbesi ‘credere .che ‘ogni mattino, nell'a- 
priîr gli occhi alla luce, il primo pensiero 
a cui la loro mente ricorra sia quello della 
crisi. — Se ne sono andati? È questa la 
domanda che si fanno ogni giorno, accen- 
do a’ ministri. 
È quando se ne fossero andali, si sta- 
rebbe meglio? Il disavanzo cessorelibo ? 
Diminuirebbo l'aggio? Si abolirebbe il corso 
forzato? I ladri @ i micidiali non inquie- 
terebbero più i pacifici cittadini? 1 grandi 
ingegni fiorirebbero? Le quistioni tra lo 
Stato e la Chiesa si appianerebbero ? Ci 
sarebbe più operosità intellettuale ed eco- 
nomica ? 

Questo è che importa a! paese, non che 
al ministero cî sia uno anzichè un altro. — 
L'idolatria de' nomi! Ma c'è un paese ove 
meno si abbia ? Proprio a’ nostri tempi può 
un ministro onesto sperare di diventar po- 
polare: egli ch'è costretto di non dare a- 
scolto a richiami, © di procedere con so- 
verità e rigore e che non possiede alcuno 
dii que! mezzi che valgono a procacolargli 
una parola di schietta simpatia. 

Pure sentiamo gridare che ci vogliono 
uomini nuovi. Ci fossero almeno questi uo- 
mini nuovi, questi politici avveduti, questi 
‘amministratori solerti, questi coraggiosi ri- 
formatori! È da molto tempo che li ricer- 
chiamo 6 non abbiamo mai avuto la for- 
tuna di trovarli. Uno solo che ci fosse, lo } 
accoglieremmo a braccia aperte, sia a do- 
stra 0 a sinistra o nel centro. Al cospetto + 


' 


arretrato cent. 10. 


d'un uomo veramente superiore mon può 
essercì eccezione di partito. Ma neppur 
questi si trova. 

La Riforma vuole a cose nuove uomini 
nuovi. Quali sono queste cose nuove? Non 
le conosciamo. C'è un programma nuo- 
vo? C'è una politica uova? Avete ua 
nuovo sistema di finanza? Nulla e poi 
nulla. Perchè adunque uomini nuovi ? Qual 
fiducia inspirerebbero? Quale autorità a- 
vrebboro? Quando mai l'inesperienza fu 
un titolo al portafoglio? 

Sta bene il citar l'esempio deil'Inghil- 
terra, maestra “di diritto © di pratica 
parlamentare: ma non si devo citare a 
sproposito. Non furono gli uomini nuovi 
che fecero lo coso nuove, bensì gli uomini 
vecchi, quelli che avevano seduto di 
già ne' Consigli della Corona © il cui 
nome aveva grande prestigio. Chi fece 
trionfare l’ emancipazione dei cattolici ? 
Lord Wellington, cho l'aveva |combattuta. 
Chi propose © assicurò la libertà commer- 
cialo? Sir Roberto Peel, che per l'addietro 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


] molesti presenti non provengono in gran 
parlo dall'anterior mollezza cho tornò di 
danno così a' contribuenti come all'erario? 

Combaltiamo l'immobilità ne' ministeri 
© ne' partiti, perchè produce un irrepara- 
bile antagonismo con la pubblica opinione 
Ma l'instabilità non è un mal minore. Noi 
la temiamo come sorgente funosta di anar- 
chia nell’amministrazione- e nella finanza, 
che gli uomini nuovi sarebbero impotenti 
a vincere e domare. 


—_— o. 


Siamo in debito di risposta ad un arti- 
colo del Corriere Mercantile rispetto alla 
tassa di ricchezza mobile. 

Il valento giornale di Genova combalto 
fa distinzione da noi fatta tra Ja ritenuta 

{sullo cedole della Rendita pubblica © la 
quota riguardanto gli altri redditi. Ma essa 
non può aver dimenticato che questa di- 
stinzione c'è già e su vasto properzioni. 
Non si va dal 13 20 per ‘lo cedole del 
dobito pubblico al 6 60 per gli stipendi 
degl'impiegati? È questa una diversifica- 


le cra contrario, e via discorrendo. Por {ziono importante. Perchè nella via delle 
oltener il successo di una riforma, non { diversificazioni non si sarebbe potuto o 
conviene rivolgersi tanto a coloro che la f non si potrebbe far un nuovo passo? 


! promuovono e difendono, quanto a quelli | 


che l'avversano o osteggiano. È la diffi 
denza di questi che bisogna vincere ed il 
loro concorso che bisogna cercare : ciò 
cho non si può sperare di ottenere fuorchè 
per l'autorità de’ loro capi. 

In Italia d'altronde le grandi cose nuove 


da fare non ci sono-più de' grandi uomini ! 
nuovi. Vi hanno leamministrazioni da as- 


sestare e le imposte da riformare, ma con 
senno © prudenza. Anzichè dar di mano 
al martello e demolire ogni cosa, importa 
di considerare i vari pubblici servigi uno 
ad uno, studiarli în tuito le particolarità, 
rispettar ciò cho va bene, correggero ciò 
che va malo, ma adagino, senza precipi 
tazione e più ancora senza la pretensione 
di riformar il mondo e cambiar per virtù 
magica l'indole degli uomini il caraftere 


de'popoli. È avoro lungo e paziente. I fret- | 


tolosi provano soltanto che non vedono le 
difficoltà, perchè ignorano che cosa sia 
pubblica amministrazione. 


Noi si ebbo la disgrazia di dover far | 


presto, per soddisfaro alle urgenti neces- 
sità della finanza e dell'amministrazione 
pubblica. Impossibile il far bene, allorchè 
si lotta ogni giorno col bisogno, perchè 
se noa si ha il tempo di riflettere, è fora 
rassegnarsi a provvedere con ripieghi e 
espedienti, riserbandosi di correggere po- 
scia 6 emendare. Niun paese ha avuta 
xn'imposta neova che ogni. anno non do- 
vesse in qualche parte modificare. La tassa 
sulla rendita in Inghilterra diede luogo a 
tanto provvisioni da farne una biblioteca; 
lo stesso avvenne ‘delie tasse di consumo 
nol medesimo paese © dell'imposta sulle 
bevande in Francia, © tutti i giorni si 
scoprono ancora nuovi difetti e inconve- 
mienti a cui metter riparo. Chi ci vede 
dentro capisce che la materia è ardua, 
‘mentre ‘chi sta fuori la crede facile. 

A quest opera di riparazione è debito 
del Ministero © del Parlamento di accia- 
gorsi, o ci sì riuscirà. Il peggio che po- 


trebbe toccarci sarebbe |’ intromissione } 


degli uomini nuovi, che in buona fede 
credessero di esser chiamati a rifar di 
pianta e bilancio e imposte. Tutto si ri- 


metterebbe in forse © si sarebbe ricacciati | 


indietro per lo meno di tre anni. È questa 
una prospeltiva che non può piacere. Da- 
teci un ministro di finanza, che, per assi- 
curarsi de' voti, accordi delle proroghe al 
pagamento delle imposte a questo o quel 
deputato, a' loro parenti, a'loro amici, a 
loro clienti, o il disordine ritornerà a scon- 
volger l'amministrazione e non ci sarà più 
rimedio al disavanzo, Li 

Forse si vorrà sostenere che questo. non 
potrebbe succedere. Sono lo solito pro- 
‘messe. Chi se ne farebbe mallevadore? Le 


Ma il nostro disegno ‘è più ampio, per- 
{ chè non poggia sopra una maggior gra- 
daziono della quote, bensì sopra una 
trasformazione della tassa, ed è appunto 
tenendo conto non solo degli elementi eco- 
inomici ma anco politici che siamo venuti 
} în questo pensiero, non oggi, bensì pa- 
i recchi anni addietro. 
Chi sostiene che la tassa non si abbia 
{a trasformare o cho la quota si debba 
] abbassare come per gli altri redditi così 
| per lo cedole del debito pubblico , rendo 
| impossibile qualsiasi cambiamento. Come 
‘si potrebbe ridurre la tassa sulle cedolo 
mentre si ba ancora un sensibile disa- 
vanzo? Non aumento, perchè darebbe ora 
un crollo al credito, destando ura ragio- 
| nevole diffidenza, ma neppure diminuzione 
! della ritenuta, perchè non si potrebbe fare 
senza accrescere gl'imbarazzi della finanza. 


| REMINISCENZE DELL'INGINLTERRA 
Vl. 
SENSO PRATICO. 


| Gli inglesi in generale.sono dotati di un 
| senso (pratico che serve loro di norma în ‘tatti 
i gli atti della vita politica o privata il che fa 
SÌ che tutto quanto essi intreprendono abbia 
essenzialmente hm carattere di decisa utilità. 
i Per loro l'inutile è l'incomodo sono i peg: 
giori nemici della vita umana. 

{Quindi non solo abburriscono l’ozio, ‘ima 
{quando lavorano 0 stadiano cercano il modo 
4 di rendere utile il loro lavoro o materiale 0 
| intellettuale che sia e vogliono che tutta le 
i loro produzioni rispondano a quel doppio 
scopo. 

Osservateli nella loro foggia di vestire. Noa 
avranno l'eleganza dei francesi, ma i Joro 
panni saranno buoni, soffici e adatti allasta- 
gione, il taglio degli abiti ampio 6 comodo. 

}" Sedete alle loro mense «, ss il vostro. pa- 
{lato non sarà così dolcemente solleticato co- 
me nelle mense francesi, lo stomaco però si 
| troverà meglio e la salate no trarrà 
| In generale imbandiscono poche , 
ma per lo più di buon pese e di ottima 
! carne, bon cotta n sempre cogli accessori di 
{ ortaglie (joints), il che-al dire del nostro Man- 
| tegazza concorre a rendere più proficno e più 
! sano il cibo di carne. 
Lu loro case sono benissimo aereato, ben 
{ chiiuge e fornite di tuito l'occorrente pei co- 
‘modi delle vita. Vi regna sovratutto ‘una 
! grandissima pulizia, si all’interno che all’es- 
I sterno. Il forestiero che passa di buon mat- 
tino per le vie di Lendra © vede a Auvare a 
runno e aspone gli usci, gli stipiti delle porte, 
© persino il marciapiedo davanti alle case, 


! può farsi di primo fratto un concetto della { 


nettezza interna della medesimo. 

1 prodotti delle fabbriche inglesi hanro d’or- 
ipario ed essenzialmente per tipo la camo- 
dità e l’uso pratico. 

Prendete un coltello, delle forbici; non 
solo saranno di eccellent= acciuio, ia il 
nico svrà fatto in modo che la mano vi 
adatti s-nza disagiò, le lame avranno la J 
ghezza 6 la forina voluta, secondo gli usi sps- 
ciali cui sono “destinati quelli istromenti. 

Entrate in un negozio da cartolaro e tro- 
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voreta delle penne, con cui 
una pagina intingendole nell’ inchiostro una 
sol volta ; avrete dei porta-penne di sughero, 
grossi cilindri poco graziosi, ma che vi sta- 
ranno bene in mamo e non vi stancheranno ; 
vi si darà della carta eccellente che non la- 
scierà trasparire l'inchiostro da una parte 
l’altra, e su cui la penna scorrerà agevol 

troverete mille gingilli. utilissimi, 
come i piccoli binders per tener raccolte Je 
carte, il carbonie paper per mettere sotto il 
foglio sul quale scrivete, ad ottenere, pel solo 
effetto del calcar della matita o della penna, 
uma copia del vostro scrilto ; il famoso in- 
chiostro bleu dlack, ed insomma tante cose 
buone e utili, che sarà gran ventura per voi 
se non uscirete dsl cartolaro con la borsa vuota. 

Persuasi come la massima pubblicità sia la 
cosa In più vantaggiosa pei produttori e con- 
sumatori , gli inglesi l'hanno pirferionata in 
modo straordinario. 

A prescindere dagli innumorevoli cartelloni 
d'ogai colore e d'ogni forma da cui sono co- 
perte le pareti delle stazioni di ferrovia e di 
gli altri luoghi pubblici, e dagli anounzi 
loro colvssali periodici , si pratica in Londra 
un sîst‘ma di pubblicità che serve anch'esso 
a dare »ltra prova del gran senno pratico di 
‘quella popolazione. 

Chi la interesse a cattivarsi l'attenzione 
altruî sovra uno spettacolo, una vendita 0 che 
so io, prende tanti poveracci che non sapreb- 
bero come campare altriftenti la vita, li fa 
passeggiare su © giù per le vie con due grendi 
cartelloni appesi al collo, l'ano daranti e l’al- 
tro di diotro, stampati a lettere cubitali e con 
colori appariscenti, ed è ben difficile che egli 
non raggiunga l'intento di. far snpere anche 
ai più distratti ciò che egli vuol portare a co- 
noscenza del pubblico. 

Mi rammento d’aver visto una volta sortira 
trenta di questi individui dal testro dell' A- 
lambra coi vartellon? del Roi Carotte od av 
viarsi lungo lo Strand , e quindi percorrere 
‘le altre principali vie della città alla distanza 
di due 0 tresento metri l'uno dall'altro. 

Nelle ferrovie tutto è combinato per la mag- 
giore ‘utilità © comodità del viaggiatore, ma 
dî questo dirò sp»cialmente parlando di quel 
ramo di servizio. 

Che se dal campo delle cose materisli pas- 
siamo alle morali, vediamo sempre dominare 
negli inglesi lo stesso senno pratico. 

Ho gsistito a vario sedute della Camera 
dei lord e di quella dei deputati. 

A primo aspetto si prova una qualche sor- 
presa vedendo quei lordi e quei deputati che 
stanno col cappello iu testa, talvolta più sdra- 
iati che seduti sui loro scanni, mentre il pre- 

dente ha tanto di zimarra ed un parruccone 
janco che gli casca giù sulle spalle e non 
parla mai, che rizzandosi in piedi; ma poi, 
udendoli discutere con semplicità, con paca» 
tenta, in modo di conversazione, dal loro posto, 
senza darsi sulla voce, prendendo sempre. le 
cose dal lato pratico, non si bada più cha 
tanto a quel loro modo di stare, © ri deve 
riconoscere che gli affari della nazione sono 
bene e seriamente trattati in quelle sule. 

Una cosa da notarsi nelle Camere inglesi, 
si è l'assenza di banchi su cui poter scriver:; 
nessun pari 0 deputato passa per tal modo 
il tempo a serivere le sue lettere, e tutti, 
quando sono allà Camera, non si occupano 
d'altro che di staro attenti a quel che si dice 
0 prendere parte alle discussioni. 

Generalmente i depatati intervengono in 
piccolo numero, ma i partiti si bilanciano 
sempre nelle stesso proporzioni, usandosi ge- 
neralmente dai deputati che non vanno ‘alla 
Camera, di pregare altri loro colleghi del par- 
tito opposto di astenersene pure. 

In laghilterra, gli uomini che si danno alla 
vita politica, fanno, generalmente, stadi serii 
e profondi, © non entrano in Parlamento che 
dopo aver viaggiato ed acquistato tutto lè co- 
gnizioni possibili. 

Ho avuto la fortuna di conoscero parecchi 
membri dell Samera dei comuni o non ne 
ho trovato an solo che mon conoscesse per 
bene la nostra Îialia © non parlasse discreta- 
mente la nostra lingua. 

In generale gli inglesi hanno uoa grande 
predilezione per le scienze positiva; presso di 
loro la professione d'ingrgneri è la più ap- 
prezzata. 

Non per ciò l'inglese tralascia le belle arti 
e la coltura dellò spirito. 

Anzi vi si dedica pure con amore; ma anche 
qu. fa cspoliao il senso pratico, giscchè egli 
ie colliva specialinento. perchè ne riconosce 
l'utilità, e perchè sa che il calto.del bello 
ingentilisce i costumi, frena lo imale inclina- 
zioni, rende l'uomo più socievole a più gra- 
dito ai suoi simili, e perchè del resto le one- 
ste distrazioni della musica e della lettura 
concorrono anche ad una buona igiene. 

L'inglese non fama melto e. per-le vie lo 


| incontrate difficilmente col sigaro in bocca. 


In Torino, 
Nelle pr 
omnes Mavas, ruo 7. 
Davis er Conr., n. 1, Cacil Street 

Lo lettare ed i reclami devono essero inviati fr; n 
restitiacomo P plinti franchi alla Direzione del I 


sia dalia Macdalera, 46 047 
renza, via Cavst, 


N. 298 


all'Ufficio succursale dei giornali, via. delle 
incie pr nso gli uffici postali. 


Rousseau, n. 51. A_ Londra Datisr 
Strand, Ù 


rivolgersi all'Ufficio o ge: d'amnunzi mi Giornali 


asler dna n 
Il vizio del giuoco 0 non esiste od è in 
minime proporzioni, e molti dei mostri pre- 
giudizi, come quello barbarissimo del daello, 
sono pressoch8 sconosciuti în Inghilterra. 

I piaceri della campagna, del cavalcare, del 
romare, della ginnastica sono i più ricercati 
dal popelo inglese. 

Coloro che non hanno i mezzi di allonta- 
marsi da Londra godono della vista e del 
rezzo dei bellissimi parchi interni di Hyde- 
Park, Regent-Park, Victoria, ecc. 

Nello nuove costruzioni fstte nel Wert End, 
a Nottinghill, a Bayswater si°è introdotto îl 
grazioso sistema di fabbricare delle piazze 
semicircolari che chiamano Gresuni, di cui 
un dato è ocenpato da una fila di case © 
l’altro da un bellissimo square privato chiuso 
da cancellate, con fontano © sedili, ove non 
sono ammessi che gli inquilini delle case 
fconteggianti. 

Il suolo dell'Inghilterra è piano e fersce; 
pur troppo il clima umido © freddo non ri- 
sponds alle bontà del suolo. 

(ol loro spirito pratico gli inglesi hanno 
riconoscinto che in tali condizioni il meglio 
era di coltivare la maggior parte dei terreni 
@ prato © così possono mantenere quello im- 
mense caterve di cavalli, buoi e'pecore che 
costituiscono la ricchezza del prese. 

In nessun paese del mondo si vede forse 
tanio bestiame e di così bella apparenza come 
in loghilterra. 

Non la rifinirei se volessi poi citaro tutte 
le cose utili ed essenzialmente pratiche che 
ho veduto in Londra. 

A primo aspetto il forestiero che non co- 
nosce la lingua, che si lascia sonraffare dalla 
malinconia prodotta da quel clima nebbioso e 
cupo, che influiscò talvolta sugli indigeni 

«ssi, e produce il famoso spleen, non si rende 
conto delle comodità della vita ‘inglese e si 
forma un fallace criterio della medesima, ma 
per poco che si addentri nelle famiglie, ‘per 
poco che provi îl sommo piacere di ‘poter 
procurarsi colà tutto ciò che Jesidera (® cori 
prezzi è vero), e che può concorrere agi 
dell’esistenza, per poco che esamini come ogni 
cosa ivi collimi al grando scop> della pratica 
utilità,-si ricrederà di leggieri e farà anche il 
sacrifizio di non vedere îl sole per godere 
tatti quegli altri vantaggi, 

Quante tolte, esprimendo io tali cose a 
degli inglesi, mi-sono udito a dire: « ma, se 
avessimo il vostro bel sole d'Italia! » ed' io 
ripetere: « ma, se col nostro sole, potes- 
simo avere la vostra attività, il vostro senno 
pratico, la vostra iniziativa! — Le arrole, 
mi si replicava: nell’italiazo c'è stoffa ingleset» 
Lo credo anch'io; e spero che, continpando 
il nostro paese a progredire, come progredisce 
davvero, a dispetto dei nostri nemici, dra qual- 
che tempo nulla avrà ad invidiare agli altri. 
A. pe FonestA. 


1? INCHIESTA INDUSTRIA L& 
(Gorrispond. particolare dell’Opinione) 
Tizio, 20 

Oggi sono chiamati gli industci 
per lo indostrie dai metalli, degli utensili. d'ao- 
cinio, dello fonderie in ghisa, doi vete, della 
metrotipia © di oggetti divarsi. 

Ieri erano gli industriali dello mobilie, dei 
pianotorti, degli stramenti di precisione "delle 
meccaniche, 


, ec. 
Martinotti cav. Luigi, fabbricante da mobil 
riferisce sulla sua fabbrica. 1lognami fini i trag- 
gono dall'estero e si lavorano a mano. Lo smercio i 

dei mobili è pressochè tatto nell'interno. 1 mobili 

nosii selengono la concorrenza cogli eteri 

sogna. psemii d’incoraggiamealo per. 
operai onde dar loro i mezzi di meglio istrai 
è bisogna meglio applicare l'istrazione tecnica alle 

arti. Vorrebbe diminozione di dazio per l'entrata 

per lo materie primo e sugli utensili. Sarebbe 

pare ntile una rigazione sullo spese dai trasporti. 

Per la provvista del legname si ricorre ai ma- 

gazzini di Genova, che non sempre sono forniti 

e non lasciano libertà di scelta; trova sarebbe 

riuscito utile aîl’industria il gran viaggio proget- 

tato dal senatore Bixio, 

TI cav. Lovera, aliro dei fabbricanti da mobili, 
chiede. riduzione del dazio-consumo scivico in 
Torino, Roma, - Firenze sui mobili greggi che 
vengono dal di fuori. 1 salari sono aumentati del 
20 p. 010. Invoca una scnola pratica di quattro 
anni di corso per formare bmoni operai. 

Invoca facilitazioni © regolarità di trasporti ter- 
roviarii. La scuola d'intaglio presso l'latitato tec- 
nico dà poco sfratto, perchè gli allievi mon hanno _ 
pensione e mancano di mezzi per freqaentaria. | 

Ynole l'istitazione di un premio al commni che 
meglio promuovono la coltivazione del legname, 
specialmente dello piante di noce. Ricorda l'im- 
mensa jone stata falta di aste da facile 
in occasione della. guerra franco-prussiana, Ciò 
rende molio difficili le provriste di logao di noce. 

Giusti cav. professore d'intaglio, invoca nna 
nenola che edochi a! buon gusto artistico. Delle 
molte scalo che esistono in Italia, nessuna serve 
ad avviare i -giovani alle divorso arti .di orifice- 


fabri spiga come || _ Maori {abbricinio di cri accenna ia sa [rico, che impedisca gl'imprvvisi rigonfament, | recentemente, qulla fortzza cd i cgmpi di È 
Miahrsirgion ne SI LOZIOTdA PO | cinto‘ cdisei Cin GO Too. Malgrado | colle loro conseguenze. Se no, l'anno ventaro 0 fl battaglia circonvici Ci 


— 


5 ‘aggioapocrifo del presidente dela repnbbli:, 
co 


ed il pubblico fu inganno. «Sarebiy II cone 
lottare coll'estra. in particolari circa | l'aumento dei salari ha sempre bisogno di ope- | quell'altro saremo daccapo. — n sua ES il anna it A e 5 ca 
ee ro] rei oa Uro avvenimento E a AGE comomile di messaggio del signor There TT 3) Monaldi 
tratto dall'esito, altre dallnterao. Ta complesse f rai nazionali. Accenna i danni della Sonne SI no i ni fa Per cagione dm ee = ce pan i Featiniio pallini Fiaip Lg co 
i di n i i vi i trasporto f due uffici imeni vi (0 - f Napo i t 
ag ar i e signi Lalinada [HS 0, © res ferlo al braccio lo sfidziore. È sioni, farono chiamati a Versate per. esser f Slerioso come un uomo che aveva da perc: comodità, 
bei vetrino i gran paro del'asior che la carta comune per cancellri pirera cosa non grave, ma che è, cha nen è, dopo ff intesi dal generale di Riviére, iucaricato del- f rere una lunga carriera e doveva mus decorazior 
Sim "i pento, Ffbbricato di “piaotorti, | fo prima class. BA ore sì seppe ch'esso era mario. Fu dello che [l'istrattoria del processo Bamine. condizioni d' Europa.._Nel signor Thiors ng rosi allogi 
esita Ta vori in Italia ed in Au n Però, L'industria della carta ha migliorato in Italia Y gli fosse sopravvenuto Îl tetano, ma ora si afferma L'audizione di questi testimoni e l’interro- $ Vi è alcun mistero. È contento dell’ Earop, alo, è sot 
per vendere i suoi pianoforti, devo mettre l'eti | tanto da diminsire grandemente la importazione. f inveco ehe la morto sla stata causata dall dsl norio del marencnlio, al qule darano luogo f contento dalla Prussia, contento delimult Here 
chetia dello fabbriche estere. L'industria è in a) peo: fl le carte sopraffine con es Gi so : fsi) paterne le loro testimonianze, dureranno almeno una tr, ole Leon Do Sè stesso. Nell trina del 
rai ac TAI IASGETAli Labesioge pacotarzio, comes glio insistere, tanto più ehe jl ministero ha or- f settimana. er Herr] ig dll cisrra, 
fl 12 fabrica: Corain dira 00 piano» f alla dilicoltà de trasporti, alla questione del com- | dinatc np'inchiesta. lori farono celebrate Io ese- fl _ Il Journal des Debate pubblica ‘una lettera nes e e da 
forti all'inno.. I salari sono aumentati da pochi { bustibile come cause che ne impediscono lo svi- {| quie al povero defanto, ch'era un giovano sardo fl del marchese Carlo Alfieri, senatore del Re- TN eni TÀ 
pi: Esporta da 60 a 70 pianefarti all'anno per { luppo. Ammetto cho dov'essere riformata la legge | mo'to stimato dai suoi colleghi, e riuscirono im- fl gno d'Italia, al presidente dell'Associazione i cesntafo crament, aulico (ministro deg Viere Troîi 
l'America. forestale, Darà al Comitato gna memori scrita. enel pel gran sumero d'ufcai d'ogni arma | dll'Alszie-Lorena, colla quale anmunsa l'in- Rei peri gua tes i aiiani i pera 
"altro fabbri i pianoforti, di fonditore în ghisa cav. occupa spe- { © di borghesi, che vi assistettero. TI feritore in- l vio di i ridi parate) d ate 
paneti i ore per lo fiant, che era lo ida, è agli arresti di rigore f o, di 500 ire ja. sunidio, dall'enloreagatii vos che'n gior era dichiarata, e fa ge. ARA 
rato, menire si dovrebbe prendere a base il f arti ed i mestieri. Lamenta il dazio-consumo im- fe si dice che verrà mandato in fortezza. Curiosa sì clamato , è gravemento infermo. Le seclama. alli 
O 0 stabilire una tassa uniforme per ogni f posto dal Municipio sul carbone coke. logica militare! Se avesse rifiutato la sfida, un fl Nella Marna e Alta Marna si proseguono f sioni del 4870 si sono mutate per loi mo Cra 
Pinoli. Usa egli pure in gran parto l'et lamenti fabbricante di limo smercia le suo { Consiglio di disciplina l'avrebbe mandato via dal fl daì prussisni le operazioni dello sgombero. precazioni. Tuttavia era difficile, per un Infatti, 
ehelta estera con nomi immaginari. limo tatte all'interno. Tresimento par mancagia all'nore ; ora che #è || 11 Timer del 22 pubblica una protesta di nistro, degli. affri esteri, di rendersi aly giata ad a 
Marito, bbricaia di pinoori, freemta DI lime 0 ne imporiano mele pr la ima { battuto, perch ebbe la aria di nn esser | 0 causi rp ca na pres ES e agi areali è deli che questa 
gua Manera sita. Nan si è inpianiata in (tt paga memo dazio di qullo che paga l'ac- {il forio gli fano 1 processo. Noa sarebbe me. | a, comunisti francesi. rin 06 dt guire | SRREzo agli ressa LA Cll'armamens nata. 
Talia fa fabbricazione dei pianoforti di genere ff eiie per furia. Domanda più equa proporzione {lie permettere incondizionatamente il duello, ov: rane e citare da solo il contra 
snperiore, perchè gli acquisitori preferiscono la f di dazio. Tiene 140 operai e ne potrebbe occn- | vero assolutamente prettirio 7 int potrei o LADEN Isa i pera Speri N rettor 
merce estera. L'industria è discretamzenio svilup- fl paro.500 so non subisse la concorrenza estera. { al chiesto pare esi di tempo ed alcune REGIO 
sta ara, rame evitano Girca #40 || Rina l'eco dall lagailerza Da das anni i fd 0 Togliamo dalle Freie Prose del 94 1 so- || centinaia ci miglisia di fran. La rispons. i 
Tanzi alleno." La produzione dello lime è sumentata. NOTIZIE MILITARI PSA] dispacci: lità del maresciallo Lebosuf mi pare assi Ira 
Ti Javorante in legname, lamenta la scar- ff ‘ Lavora Je limo a sistema meccanico. « Berlino, 23. — La quistione dello Slesvig f maggiore di quella degli altri membri di pe pio alle | 
tà del Jegno di noce, La diminuzione delle ore i fondi fn osservazioni sul | Leggiamo nell'/talia Militare del 26: dil Nord ni, dea presentano binetto Olivier, cino alle] 
Ce e e N | dale. daga ese aan n I Ica paint desco seg ira ie cone di depatti i seguito ad una pet | /11 25 del corrente mese pEr go gia li 
i i d mero dei distretti militari da 58 a 62. zione inviata ad essa e si inviterà il governo f il consueto d'ogni anno , la seduta. pabblia sa 
— ee Gip Li i ala | par dt re je | 2 ftt o di i n 1 {te dt I Ft | dle po ii ba (n 
gra peri fo Isgitrr. 1 grate lamento ef Fo Poò dae ge di hic fo di olo enel | Ga nno nf i Abbico | dello Serg occidentale sofrono molte in- f Crm Douct 1 signor Edmondo Punti | "eci 
e terno a baerta, I prenda aemento 3 (fto, Lamenta LÌ dazio consumo sal coke usato | AGPORIBÎ all'uopo i neceaari Irali. Com questo rnistudini par le agitazioni deneti gerà un lavoro d'occasione: Le detachemen scuola di + 
tualo del ferro devo essere speculazione inglese, fl nell'industria. Domanda l'aumento da 4 a 6 lire! { S0mento eat arpa averne la cene. IC Brasalloo 280 -> L'Indipendance belge | de la patrie. Affinchè la noia non perda i 
Ron necessità di fabbricazione. Possiame avere ff il dazio doganale sui tubi di ghisa provenienti { &”i® permanent 'ifove de isti quo: | anaumzia che lì ministro delle finanze ba 1. | i snoi diritti, il signor Bouley leggerà un | 
in Italia il minerale, ma ci manca il combasti- f dall'estero. sono a 191; ma fra Je nzove da istitoirai quin» prom gli ila bovina. Îl sig Questi s 
; Jen L pre: 5 dici saranno compagnie alpine, del esi scopo ci f sposto sd una deputazione del Consiglio co- { memoria sulla peste bovina. signor Cor fa 0 
bile. È un po' elevato il dazio d'entrata sul fl Il direttore dol dazio presso il Manicipio di compari api r î di Anversa che lo trattative. per la Blanc procurerà quindi di fer dimentic:roi d era tem 
ferro. Non esisto in Italia uno stabilimento Torino è invitato dal Comitato a presentare una 0 più oltre. Esse saranno formate nel terne ticsialick (ni di id ti ci CB di unire 
i dedichi unicamente allo macchine fl memoria scritta circa jl dazio-consumo in genere, o di parecchi distretti, valo a dire: tre f costruzione d'una ferrovia. Anversa-Gladbach f quat rapedi , trattano nn arcomento di ca l'o 
ed intanto fa alcune ettifeseioni di indestriali | DeI distrotto di Caneo, stabile nelle valli della | sono prossimo alla conclasione. Spesso si compiaciono i predicatori : Les n: Qi °° © l'offre i 


Allomano ba una officina di strumenti fl in rij al i Vermagnasca, della Stura 6 della Vraita; soi nel 
di preciicna © deplera che. le ammiaisirazioni Do PStarto Ai dasioconsamo © così. ba termino | varmagnasta. della stabilite nelle valli del Pel- 
pubbliche, specilmento quella della marina, sl fl © L'inchiesta terminerà sabato prossimo. tica, del Chisone, della Dora Riparia e della Dora 


provvedano di strumenti di precisione in loghil- Baliea; una nel distretto di N stabilita 


€ Londra, 23. — In seguito allo straripa- È tements de femme. È certo che la toeletta: 
mento dei fiumi Weaver e Dane, le città di | im uno spiacevole pendiv. Si direbbe che È 7 


in fi Northwich, Middlewich e Winsford sono inon- £ Venere ottent.tta è diventata la regiva del 


date. » {moda. Na abbiamo nna prova negli citi 
i i ———____——_—ee——_—_ Ne di ; di distretto di 10, stabi è 5 lo > iù cl n d Oguudo pu 

"Solito ftbric (orchi agrate! negi art Gata Valaic: un pl rt 9 vado | Dei gori di Treo togliamo i ngn | 0600 più amino ce e puri art di 
pg pic te CORRISPONDENZE ITALIANE |a i ie | bi te ti gna ev | 

unica in ltalia per ogni accessorio per la palle del Piave; o infine una nel distretto di f « Berlino, 23. — In contrario a tutte le { giudicare soltanto di dieiro. en 
litografia; fa spedizioni all'estero, specialmente in pae Udine, nella valle del Tagliamento. ico {relative notizie dei giorrali, il conte Arnim $ Per chiudere la seduta, il signor Janet lex. ("e ua 
Grecia. Di tali macchine ne vengono bon pothe Él_xnixo, g4 otiobre, — La recon 8° | ,,C26st0 compagnie speciali avranno per incarico | forà ritorno a Patigi appena’ pussalo Îl ingo f gerà una disseriazione sulla filosofia dell ot steel 
dall’ostaro ; occupa he di opporre, in tempo di guerra, gn primo ctaslo | dì permesso concestogi { modie di Molire. Se uno dei nostri grandi (BR momirerei 
"Piana, lavoranta red | (maine memi, mena (a iso: di pace È" "È: (rmizao Îl progetto di leggo clin» | Sitori risecitao, saabbe. mollo sorpre brgfinlo 
l'estero, perchè mancano fn Jialia lo pelli pel #6 fl dei torrenti, dei ruscelli; dei laghi. Dalla Lomei- | serviranno a presidiare 1 forti: già: esistenti @ | L:monio civile tatto ciò che i commentatori hanno finito URLO 
nare, banehò la conci iuiana ia migliore dele in, ‘gal Fareca, del Loto i rbalà Lema | cualli da erigori nello vali sopra nominate. i, 10 5 
l'estera. L'industria versa in condizi ifficili lo 


per to tario doganali. lì cnoio, il filo di ferro fl p60i di più sconforianti; jl Ticino, come sape, | saotisto il si 


mentre gli scardassi pagano un po' meno. SÌ È SS le 
rorano scardassi da 100 a 150 Metri al giorno f sfera © cento altri finmicelli minori sono usciti 


del valore di circa 700 lire. 1 fili di erro fabbri 
SI fagli e nen seen O ‘oppo inferiori | Crescono, È ‘una vera despazone, © intanto cone 
’guscalione lavora in stalo e materiali refrettai, | iN0A il tempo pioraso , © da teri sera abbiamo 


ora si amunzia che anche l' Oglio ed îl Chies Pirblieipig a Legio 
fanteria. 


î Queste compagnie dipenderanno dai comandi di (Corrisp. particolare dell' Opinionk) ello scriverli. » Speriamo pel s 
Vi sono ia Castellamonte 20 fabbriche o 500 ope- f una Poggia ininata, ma non interrotta. Come a0- | distretto nella cni giurisdizione hinto sede. ma do Ù Ù pie sagace 


rai. Manca una scuola di ornato per fare. buoni ff drì ® finire? 


ibile riassumere le notizie che da ogni d ivi Î 
gli operai che ora sono poco valenti. Paga caro f| È impossi sn | Berzini, tullo quanto può occorrere di ari e ve- | pena entrano in unn questione l: passioni da i 
Srasporti; i dari comunali troppo diversi da f Parte arrivano a segnalare nuovi danni , nuovi | siario per provvedere ed allestire ‘atte le loro politiche, ln p:rsone più razionovoli ‘sragio-{ 2 Commissione permanente si riui 
luogo a luogo. Le terre refrattar mo abba f Pericoli: finora tutto quello che si sa, è che dî f elassi, quando fosse;o richiamate dal congedo il- 


ja bisogna farle. Non si è riuscito f Ykimo umase, grazio alle previdenze usato, non | fatt." 
come riescono all'estero; occor= piangono, Ma se vedeste, per esempio, 


chimici. Riconosce non’ potare È come ho veduto io due giorni fa, 10 pingui em: pren ai 


o, iù che lavori della C isciono 
oslenere la concorrenza eslera. ed “eccarro sine | pagne del basco Lodigiano | A_Piacenta il Po era Se mernare miniaieriale ehe | prima di parlare. Il sig. John Lemuine, d'alto | 5Î0*> che i lavori dita 


3 a srossissimo © travolgava vorticosamente le torbide 
THA size aporia il ponte tubalare non aveva ancora sofferto, 

Il chigmico prof. Pejron riferisce che l'industria f ®4 i convogli della ferrovia vi passavano libera- 
agraria non esisto ancora in Jtalia. Tl governo si fl mente; mf le campagne circostanti erano tatto 


pali alle amministrazioni dei corpi ed uffici. mi 


ministro della guerra che, nella circostanza in c 


i 0 ess a Sla (Rilita di pirseali. DISTA varrà riordinala la reclusione militare, sia tolto | di-metter a morte Luigi XVI, ed è probabile 
occupato di aleane specialità, ma finora. senza [ allagate pei 


îl privilogio dalla provvista degli stampati ai cor 

risultato. Si tentò il cotone, ma osa è quasi abban- | per uffici militari © sia lasciato questo ramo all 
donsio. Si pensò alle’ bietole, ed I governo f me ibora concorrenza. Per ora però, vista lo condi 
fece il possibile per illuminare i coltivatori, ma f Più in 
credo sia ‘nnilaslne lo sperare slo motaro di fi #eminati, © se cotesto disordino dura ancora, { 
barbabietola in dtalia. pecora Gaia quale deposito di milena o di limps | gimiazia 1 proventi, 

Le esperienze fatle da lai e dal Piria riescirono | Le notizie di ieri sera sono ancora più gravi: il | 
bene, parchè le nostra barbabieilo sono bensì f Po Ba rolto ite alii pilo i = 
ricche di raccaro, ma non è zuccaro cristallizza- { *U! Ferrarese, dirimpetto a Revere, ma la piena 
bile. Le esperienze furono fatle în Toscana, Ji ponto di Piacenza è inp- | NOTIZIE ESTERE 
Napoli sd anche in Lombardia. Nei suoi esperi- fl licolo, e non vi si passa più che con somma “ È ps 
menti fisici trovò zaccaro fino al 29/112 p. 00, f precauzione. 


è dal 10 al 10 12. L'antorità fa tutto quelle che può per impe- { Il sig. Barthéleiny Saint-Hilairo iu una let- 
Accenna i sistemi usati in Germania por pti- f dire daoni maggiori, ma essa può assai poco. È | tera indirizzata, a nome del sig. Thiers, al Cun- 


lizzare lo succar@. La coltivazione delle bietole in f 50!!0-prefetti di Lodi © di Voghera sono sui Iuo- 


Germatila ® nel Belgio è enorme, ma il coltiva: | Bhi invasi dalle acque; il prefetto di Pavia vi è ] 5600 comunale di Friburgo, affin: di ringra- 


tore ha il suo tornaconto, In Italia la media della f Stato; quel di Milano si adopera energicamente { 
produzione è ‘inferiore e d'uomini @ di danari. Gili 
ingegneri del Genio civile, ai q dovettero es- 


sere associati anche ingegneri privati , corrono | simpatia è antica quanto profonda ed i loro 
qua 0 iù a sorvegliare argini, a rifare coronalle, | vincoli si restringono ognor più con atti po- 
coms quelli rende grazie al 


i coltivatori sul vantaggio di ff ad aprire afoghi alle acquo. Ma quelli che sono bili © 
‘utilirare le ossa. 1 fosfati scarseggiano nei nosti anche questa volta più di tatti aumirabili, sono ! Consiglio. » 
terreni ed i raccolti saranno maggiori quand» si | i soidati: a Pavia gli artiglieri, a Piacentà gli 
sapranno utilizzare le ossa, rappatori del Genio, dappertatio i carabinieri { 

| *l colonnello Dellachà direttoro dell’opificio | 5000 i primi a incontrara il pericolo, gti ultimi ! N&nCy. 


meccanico militare di Torino, porge am A ritirassi. E fu per loro opera principalmente se | Il Bien Public assicura non essire esatto 


ghiare spiegazioni intorno ai lavori che produce f finora non si lameniarono sriagare maggiori. 
| Jo stabilimento. L'opifcio lavora unicamente per Ma qui si comincia a guardare con inquieta- 
“Steri mir La sartoria è parte principale. 1 f dine al lstvered inverno. Il Hr doi grani, 
vori di regola si danno a cottimo. Gli operai { como sapete, è ia gran parie fallito, quello delle | .; n 
paterpità po lire; le operaie 2 lire. L' feno, uve ri irpino © ora ci capita addosso | CiMquecento è dieci d patati avan; già fstto 
on basta per ts Je esigenze dell'esercito. Pre- | abche quest'altro malazno. Saranno difficili mes | ritorno a Versuil.s. l'Univers niscuta che, 
Menterà un prospetto del ‘lavori fatti ed un quadro f quelli, a cui andiamo incont:o, 0 converrà che la { perchè la cifra data lil Corsi tulionnel. 814 
sonomico sai risultati olenati nci cinque anni di | carità pubblica provveda largamento, © sofa, occorrono ancor cinquecento deputati, 
esercizio. \icperi a mitigarne anche jer sva parte f giacchè alla questura dell’ Awsomblea non si 


È videro finora che otto 0 dieci deputati, mem- 
Die Ri cnoia lire. Si ricorre all'estoro per il | Un'altra questione più seria 0 complessa s'im- | ii C I 
in rando quantità. Sarebbe utilé { pono nello stesso tempo: come avvigne cho da |!" dela antinione di lacca] 
dn lata uma fabbrica per il filo. ‘ qualche ano le inondazioni si mipelongcon tinta | L'genzia Havns ba da Versilies il segue 
Acoensa alle formalità dannose del sis frequenza ? Sono mutato le condizioni chmatolo- { dispaccie È 
Giche, ovvaro s'è mutata l' antica 0 savia ! e Nel Cousiglio dei ministri di ser» matta 
Hope jialica pal regime delle acque ? Cerio è ora: , l'ammiraglio du Gneidon la reso conto dello 
Mai che il diboscamento improrvido dei monti fatato dell'Algoria e degli atti delli su 
SETE Sto no, e al fn i nat | miniaione. Eli Indio soli pat 
6 Trombotto cav. Carlo, fabbricazione di viti @ | gravissima, di riforma dui quali avea prece la tmante in 


n fa sempre più evidente, perchè A 
qereria. Lamento la diforenza di dazio sì li | queste pieno improvvise, che ingroteane | fmi | trattenuto" il governo. Egli face Gesentani cs 
di ferro di diverso diametro. La mano ‘opera 


: © prodncono i disastri, di cui siamo ora testimoni, | le attuali difficoltà provengono: 4° del duai 
per le vili si può calcolare ai doo terzi del va- | non avverrebbero, od in misura carlo minore, so | SMO tra l'elemento civile @ il militare; 2° dai 
ed io pende il flo gi ferro in part dalla Francia | i Sanchi del monti non fossero in gran pari de: | rifagili dalla Gun ara o arno nulla 
i Qi io parto ne trafila in ferro nazionale. Ha f nodati di quelle robuste boscaglie, che rditeate colonia un asîlo; 3° fvatmenie dagli arafi 
| am a fabrica di vi perl uftfatnza di | no una sla e oto ride semo delle acque | | «L'ammiraglio ripartirà 4ubitu per 'Alger 
grandi lastre bisogna ricor- | montane. Ma questo è rimedio lento cia god 4 “ 
| ; Noa abbiamo dabbriche. di oto | a osa pepati na Pelia Inveco del sig. Thiers, si recherà a Luos 
esta !T2i Bor ogni alto servizio sì ricore |-più effcacemento, regolare orso del'P, carero f PET 1a chiusora. dill'Epoazione il sucilo 
astro. 204 mancanza di carbon (osilo all’in- | con maggior diligenza la ‘mannieorione degli are | del commarcio, 
nico ind imponibile una Lvorazine be re: | gini © sopratutto, come ho udito dira da perso È Scrivono da Metz cho un gran nun 
| tinta alla concorrenza eulera. comporti, studiare l'apertora di bocche di sca | ufficiali russi d'ogni. yrado “hanno. 


{ che una uuova misara sia stata. pi 
trasferimento da Rochefort al fori 


Lumalgue. 


benefzi annni possano conside 


di 
isitato, 


I rg nero e crinale mE TRA II E Sigla cono fee | Pec Gees ale pere suo. Mica 
ha rotti in più luoghi gl argini; 1l Po ba fatto ua cero; ese/anruzne sieì | vole pell'ssito del procseso dell marsilio | volta! di die ee lesi 

04 il tessuto pagano un dazio doganate rilevante, fl trattato; Sl Tanti dra Li Stura, la | formato © mantenuto per mezzo dei coscriîti delle | Bazaiue, che farono allo stesso lasciate tutie f F2Ne0 sosra un lasuro pui 
A sci | YAUzie medesimo, © costituiranno tanti piccoli | lo faciilazioni pel passato. accordategli. Lo HS, 
dai loro leti ed Banno invase le campagne; ed | CO'pi ® sè, indipendenti l'uno dall'altro. Perciò | “site. dal di fuori cho erano sata proibite, | SOTNTEndento , rispose il poeta, che sîv sit 


Da essa rileriamo essere intenzione del | "MA pronto a sacrificare i principi all'opprr- j — 


zioni economiche in cui trovast la reclusione mi- 
litaro, è imprescindibile necessità. non gli ‘ano È 


TI generale Manteulfs hs fatto ritorno a 


per 


ll Constitutionnel avea annunziato che circa + 


catoro dei 


cita a proposito di alcuni de susi sonetti. « È Pi 
en sc comperati d 
farono di nuovo ammesse. » possible di strivere tante paxice, a pronosit pr 
| di un’così piccolo numero di versi, senza xc da crepa 
= cemnare neppure una delle idee cho iv bi sa) 
or Ji r 
tutti quei 1 
4 bre, se, per caso, risosciterà il 35 r 
eso erano però press di sè, jn apporti mao | CWW) Dani Vrnsantes, 29 otiabre, — Ap- | Che Moliere, so. per caso, risucieà i sento, 7 
x ciamo 
ttiele Ces 
ils, N I spa 
nano. Il Journal des Debate è un giornale fi- | Mag” de aa ai pare che il pae ibi affi 
SO retata meno la pata Mi ole li roper deli elnoia LI 
precetto che il savio deve pensarci due vole pa yi i A sallisv 
iù germi» importa ipograti 
cauto, è uno scrittore d'incontrastabile ingegno, { BSMMO più grando importanza. ps i 
ur Atualia 
tunità: Iv Convenzione hn siudicato opportono * rnono nn ti 
{ ATTI UFFICIALI ao 
se Ja fuga di Varenne noa fosse andate —_ Viciui. Gou 
e gramma del 
far cumuscoi 
4. Ua KR. decreto iu data 4 settembre 
stabilisce la rinnovazica» doi Consigli provin è OSSERV, 
clali di sanità pegli nani 1872-75 
2. Un decreto del munistro dell'interno in (2 
5 istema dell’opporiunità data 30 agosto che costituisce i muovi Con- (8 (Oxseri 
4 è dunque ricco di preceileuti. È forse migliore } sigli ‘circondaristi di sunità. pei triennio wi {l Baromet 
{ per ciò? Il sig. Joha Lemoive, imitando, A | {872 al 1875. tana della 


sua inseputa, il linguagsio adoperato dai Con- { n 
{ venzionali rispetto si Borboni, scrivo quan! 
| euormità: «Il nome di Napoleone è, per so 
giessd, un delitto, » Ciò ricorda quella s-iluta } 
| della Convenzione in cui fa discussa Ja sen | 


Bara 


CRONACA DI ROMA |“: 


Reati 
{ tenza ‘del duca d'Orléans in presenza di quel } Nella seduta del Consiglio municipale di Vento demi 
principe ed in cui fu invocato l'argomeoti | ieri sera sono stute cinbrigat: multe inyer- MI Stato del 
che l'esser di sangue reale era. uma ragione ! tanti facci nde {l giorno. 
sufliciente per esser condusnati a i0nte. È ‘Fa approvato il progetto. definitivo Pioggia in 
li als. Jolin Lemoine aggiunge: « Nom sî | sistemazione. della piazra della Tribuna é WMO — 
i Dorta impunemente quei momo, € quando 30.0 | Santa Maria Maggiore « delle vie adiacenti ( ne 
+ sumo la terribile celebrità è par necessario | Giunta ricevetto la lucoltà di wequisure D) 
si Sopportazne Di peso a i pericoli. > Sa uDA { casa sul Mopio Tape” cd uss peri SL Pro 
nuova Comune sorgesse = Patigi, ed il conto l rasa Sani per lollirgamento delli st. Caro Di 


di Parigi comparisi: come :1 suo antenato, È Grillo, Permetteton 


xl un Wibunsle rivoluzionario questo | ‘Fa nrorognto quindi a tatto il 1873 ite fo vrepii von 
argomento vere bbe adojerato per | mio stabilito per chi ridurrà. ad sbitnoné nell'Opicione 


idergli il capo, fienili, grawa:, ecc. ate. Da sett 

S La conelusione dell'articolo tl signor Jobn } ‘Pret parte alla discussion: Spxl , Abiti AI 
Lemoino è degra de dio. « Quando ve- H essi locali è 

Sdrewo Ja libertà. vivista nella persona d'uu e: cialmente ciò 


semplici: cittudino, spposgersmo le suo la- x 
guauze. » Pars cha l'u:nazlianza daraati alla del comune viQtoma n 
che sabato 26 del correnta mese dalle ere 12 


die noto ferrate, questi 


4 © più ri\pell 
prima non esisteva per la plebe, verare l'ardua 
ta pit peri princi; i] alle 2 pom. e dalle ore 6 alle 8 pom si» ME timo, rasional 

Ls Il russo è troverete il tar- f priranno lo iscrizioni per lu scuola visti # nenio voi sap 
Varo. » Si potrelibe dire: « Gruttoto il bor-f tori in via de'liue Maceli n. di (vuel' Hrodircitierei 
glese” francoso © true ti î giacabino. » o f cieco) sia lumi dl covo so (UBR dele stato fe 
i pon faccio apprezzamenti, prendo soltanto nota f scolastico, sia per i nuovi. 


A È A bono av 
tici fatti, Non ho alcuna velleità di difendere {Per esseri ammessi A nerrecarin: a 


ni @ da per farne segni 
la gapva della ristauraziona napoleonica in f e@@rctino una professione; 2 che sbbim non è vltrone: 
Francia, ma credo che questa dinamix te-rrà f cOMpiUtO il quattordicesimo uno, 1 vi può adulterare 


vantaggio dalle - perseruzioni a oni è funa f 9° che sappiano leggere, scrivure + conosr? moraviglia argi 


seiino. i principii di aritmetica. Il dit. tor. ii diche! offrono effemer 

E creda pare che le t-orie francamente gia- [| i giorni ia eni s’incomincieranno te lerinn dee in I 
colmo del Journal des Debata meritavano dif = ietirrmighvi 
esser accennate. I giacobini <redevano in buona Y Dopo aver parlato dei due progetti ‘questo periodi 

40 di giovar alla Francia colle loro violenze, È corazione della piazza di Terni dalle sue pubb 
Questa è nea sovsa cie non hanno i diversi { gnani l'uno, di Montiroîi l'altro, non p brica del nom, 
poriiti «he ripetono î Joro ragionamenti ‘uni- È siamo passar sotio niemtio quello dell'art « Nella sedo 
camente mel proprio interesse tetto Monaldî, eseguito. per omissioni “ nistrazione d 

Sutto ln prima repubblica (0 re niche prima che cowupur « approvata Ja 
EI Publica Emilio di Girar- un suo dlieate, auc)e prima pena 


tun giorno a stampire un mes- f sero gli altri due progetti. 


tre architetti non 
tana molto l'uno dall'altro, Il progetto del 
Monaldi però, oltre del marito urtistico, ha 


il vantaggio di avervi unita alla bellezza la ‘ 


comodità, e, serbando sempre una grandiosa 
decorazione esterna, egli ha costraito nume- 
rosi alloggi al disopra cd intorno all'emici- 
alo, © sotto ai portici spaziose botteghe. 

Il progetto del Monaldi è esposto nella ve- 
trine del negozio di stampe in pissza di 
Seinrra. 


Il colonnello della guardia nazionale, cava- 
leto ‘Troiani, bs dato ordine che venga di 
a tempo più opportano la marc 
novra, per mon esporre i militi ad essere 
inuulmeate bagnati como accadde domenica 

scorsa alla 4* legione. 

Infatti, non dovendo servire questa passey- 
giata ad altro che ad una ricreazione, è bene 
che questa sia favorita da una bella gior- 
nata. 

Il rettore della R. Università degli stadi di 
Roma avvisa che il giorno 46 novembre avrà 
luogo l'inaugarazione dell’anne scolastico 
1872-78 e nel seguente giorno si darà prin- 
cipio alle lezioni. 

Dal 1° al 45 novembre correrà il tempo 
utile per l'iscrizione come studenti ed udi- 
tori ai corsi di giurisprudenza e notariato, 
medlicina, chirurgin, farmacia, scienze fisiche 
uaturali ‘e matematiche, filosofia © lettere, 
scuola di veterinaria, febotomia © ostetri 


ici ta Dl calli Coi 
vamo assolutamente 
rele, come 


Questa sua (26) si è 
‘mpo ; noi manca 

di un Jecale vasto, comodo © 

s l'offre il sig. Cesano nel sno m 


mo la d 
eziose sloviglie che l’ardito 
vi ha prefaso ; accedite eî videte.. 
Usuvuo può acceztarsi da sè che l'ilcgio che 
facciamo è meritato; a questo nostro può ag- 
suenitu quello che farannu coloro 
che vi andranno a pranzare, a bere liquori, 
prendervi sorbetti , a comperarsì 
anicarett, confiti., ati wrtisto henno 
nelle numerose 
tore è stato Costanti, 
Alliè, lo stuccatore Pietro Soeselli, il £+bbri- 
satore dei mobili Lyopoldo Stefencii 
fari e bracci del pas suno stati «se, 
l'otdficio 1-1 Gelmetti. 
Le stoffe, i velluti e gli specchi suno stati 


della linsa. Legnago-Ro- 
< vigv-Adria, che riprodurremo lesinalmenta în 
« in un prossimo numero. 

« Sappiamo anchi 


je Vérso Verona, con che sarebbe provveduto 
« al bisogno del ricco. territorio compreso tra le 
x linee di Verona-Mantova, e di Padova-Ferrara, 
€ e svanirebbo da sè ogni ulteriore progetto della 
* ipotetica congiunzione. diretta tra Verona e Pi- 
x mini, della quale abbiamo gf dimostrato ante- 
4 © cedentemente l'incongruità, 
sal brano ‘d'informazione sottolineato, 
io intendo, caro Dina, di fare qualche consider 
zione, anche in omaggio al periodico che così si 
pronunzia. Del resto non ho che dire sulla strada 
Legnago-Rovigo-Adria, e molto meno sul tronco 
complementare Legnago-Verona. So questo tronco 
esseré di massima’ imporianza ‘strategica, 6 ri- 
tengo che sarà segnato in conformità della. sna 
imporianza, e indipendentemento da protensioni 
locali. Come non dabito che il governo non abbia 
l'avvedutezza di riconoscere cho tanto il tronco 
Verona-Legnago, come l'altro Legnago-Badia fanno 
pario di strada ferrata principalissima d'Italia, 
quale è quella da Rimini a .Ravenna, Ferrara @ 
Verona cho entra nel sistema cardinale dei celeri 
misola. Il governo non. può pas- 
sarsene, nè tradire il suo compito per motivi se- 
condari' 0 precari. 

la verità addolora che un giornale speciale 
quale il Monitore della atrade ferrate, prorompa , 
in proposizioni ibconsulte siccome quella. che 
prendo ad annotare. Questo giornale 
talvolta che gli vengano attribuito mire o dipen- 1 
denzo che esso rifiuta. Ma lo permetta di dire ad 
un sto amico: qualche fiata dà cagione a chie- 
ehessia di così sospettare. Che Ja Società dell'Alta 
Talia ai suoi affari e non predilige 
se le linee a sè favorcoli, si comprende. Mi 
effomoride cho s'iutivoia dello strade ferrata ita- 
liane, non può non vedere l'intero sistema i 
rario delia nazinne, e Trastrare linee di primaria 
© sostanziale orditura. 

Sin da quando in Parlamesv 0 (1870) si trattava 
della usione di Modena cin Mantova, jo mi 
schierai (e non senza rincres-imento) tra gli av- 
versari delle pretessioni bolognesi eho volevano 
la diretta comunicazione da Bologna a Verona. 
E così la pensai appunto in previsione della di- 
rettissima e magnifica lineo da Rimini per Ra- 
vena e Ferrara a Vorona stessa. Essa accorcia 
di 40 chilometri la via di Mantova, ed è il vero 
tramite dal Brennero a Brindisi. È dovremmo 
dite, anche il tramite dalla. Pontebba sia per 

i lialia pevinsularo, almeno sin- 

la nostre strade ferrate non, sia 

{ portata all'ultima perfezione. 

+ Si comprende bene che lo scopo e la utilità 
principale dei valichi alpini stiano nel gran com- 
* mercio internazionale; © riteniamo che il valico 
del Brennero appetisca sincolarmente lo sbocco * 
al mare, il più prossimo ‘sbocco, talchè il sno i 
porto naturale è Venezia e non altri. Perciò a 
« tale riguardo non sapremmo dividere le contra» 
rietà del Monitore circa Îa )'ea Bassano-Trento, È 


'0 se © quando polesse aver vita; mentre ci asso: 


suvero, È vro, Mi rico 
Facciamo dunque tn complimento al signor 
vandoali di cuore molte 


n ili Tito Ajani ex-* 


tipografo romano, alcuni. filodrameratiri col 

r:0 Il: vilente attrice signora 
i, la sera del 30 vitale 

en sind tentro 


Fu 
omo tn tr tenimen 
1 cone-sso genti 
ppssîto avviso verrà doto Ùl pro 
Na serata, che ci riserviamo di 
conuscere ai nostei lettori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 25 ottobr: 48 
(Osservatorio del Collegio Rom: 
Wl Barometro è ridotto a 0° # at m. 
tenia della staziona è di 49m 65: 
Barometro a mezzodi 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,1 — Minimo — 182 
Unidità media det giorno 
Relativa = 89 — Assolota = 11.21 
Vento dominante. Sad debole. 

State del cielo. Piovnso nellà notte e in tutto 
ì giorno. 
Pioggi 
STRADE FERRATE ITALIANE 


S. Proto presso Perugia, 85 ottobre 1872. 
o Dina, 

Permettetemi di contare sulla cortesia che mi 
vele più volte dimostrata, pregandovi di inserire 
vell'Opinione la seguente nota sn oggetto impor- 

tte. Da sette anni dacchè ho l'onore di sedero 

Parlamento mi sono sempre ingegnato di vedere 
dall'alto, © “iorì del prisma degli inte. 
locali © delle particolari prevenzioni.. Spe- 
cialmente ciò ho adoperato in quist'oni di strade 
ferrate, questioni sempro vivo ed ardenti per più 
© più ri-petti. Parmi sia giunto il tempo di sre- 
verare l'ardua tema di tulto ciò che non è legit 
timo, razionale e profeno. Coù questo intendi» 
menio voi sapete ehe, integrata lanità della pi 
tria, con Roma capitale, ho riassonto il tema 
delle strado ferrate iialiane per trattarlo sotto lo 
aspetto del sistema nazionalo ed internazionale 
che debbono avere. Alla prima memoria altre sono 
per farne seguire i © quindi comprenderote che 
non è vltronea in me la intervenzione su quante 
può adulterare quel sistema. Ora cop mia grande 
meraviglia argomento a talo iutervenzione me le 
offrono effemeridi reputato, anzi le effemeridi aper 
ciali che in Italia si occopano della materia. 
£'iniitolano appento Monitore delle strade ferrate: 
Sotto titio d'informazioni particolari del Moni 
questo periodico dà in ogni numero Ja crema 
delle sue pubblicazioni. Ed in testa di 
rica del n 
«N 


10) 


in 24 ore, 0,mm.2 


ne dello ferrovie dell'Alta Italia venne 
* approvata la convenzione stipulata coi rappre- 
* sentanti della provincia di Rovigo per la co- 


ente dal sig. Paita- è 


a ciamo interamente con lui (ed in apaci con un { 

4 valente corrispondente dell'Opinione) rispetto la 

+ singolarissima strada antinazionale di Bassano È 

i Portgruaro e Muntefalcone. Ma non divaghiamo, È 

+ qualmente la vastità del subietto ne offrirebbe il 

{ destro. 

AI di là peraltro del commercio internazionale, 

? 0a dir meglio del commercio estero che abbi- 

4 sogna di uno aboeco al mare pel riostro territo= 

nio, Intti vorranno convenire che le strade fer- 

raio nazionali debbono pure rispondero ad 

ragguardesoli offici. Se quel commlereio 

alla nazione segnasamente pri traflici che pro- 

+ muove nel Inogo di approdo, ie parti discoste di 

+ Jei nan meno vogliono approfittare del valico 

{ pino per drizzarsi direttamente. Ognuno de'nostri 
valichi è per noi come un foco 

* riamo ed abi 0 diritto di 

i tiva sfera di azione), medesimamente cho a quel 

? foco volge il commercio marittimo per  oltre- 

{ monti, appunto dal porto più internato nel con- 
tinonte. 

Inoltre non del sslo commercio si avvanaggiano 
© prosperano le strade ferrate. È notorio giovare 
in altro gaiso alla civile convivenza, nè certo 

no servono alla lucomoziane delle persone. Di 

uno dire che di costa al gran com- 

| piccolo, 0, per megiiv esprimersi, 

il commercio che pon importa grandi carichi, e 

pel qualo è quasi indiffarento approdare prima o 

poi in terraferma. Questo piccolo commercio, che 

1 è commercio di oggetti di valore, segue piuttosto 

nel suo corsu a logge del movimento dei. viag 

giasor, leggo Ja quale fa che casi dal mare (al 

l opposto delle navi caricate) cercano terra il prù 
presto possibi 

Concediamo che per diverse provenienze di 
olir'Alpe il porto di Brindisi non abbia tutta 
l'attrattiva che lo rende sin qui diletto alla va- 
ligia inglaso delle Indio. Ma sarebbe far torto 
alla rarza tentonica , dalla quale por procede la 
intraprendentissima inglese, il sopporre che alla 

Germania intera non debba punto calore di vol- 
gote il più direttamente possibile a Rrindisi par 
le fanta occorrenze (estranes al grosso commetcio) 
cho si collegano col transito ell’ Oriente. mas: 
ime dopo Îì tagliato istmo di C ae pure 
all'Austria siessa, aperto che sia in breve il va- 
lico decretato della Pauubba, non può non con: 
ferire il iragitio lungo Ja penisola italiana per 
quello sme special: orsorrenze, limitato quanto 
meglio por piacesse immaginato e sempro al 
fuori dello spiegato commercio, del gran com- 
mercio marittimo. 

Si rifletta trattarsi di cinquanta © più milioni 
di popolazione oltre-alpins, alla quale la penisola 
italiana dA opportanità pelle dicbiarate occasioni 
nella plaga orientale di regi 
mo questi cooni. Ed anco tedeschi ed austriaci 
vorrebbe supporsi che non desiderassero il più 
breve, agiato e diretto cammino in tntte Je rela- 
zioni ‘col Talia? # moi non ne abbiamo, € von 
dobbiamo più avere een Monaco, con Heri;xo, 
con Vienna, com Praga, per non" cnrare egual: 
mente quel migliore cammino # renderlo pro- 
apero? Sta pur beno che Venezia, nel’ caso di 
cho ci occupiamo, debba cansiderarei da noi 

* l'emporio del valico del Brennero. Ma può il go- 
verno, può un savio ordinamento di nostre strade 
forrate limitarsi soltanto a ciò? Si prodighino 
(ulto lo cure © dallo Stato © dalla nazione perchè 


{ colo. scaturisce 


quall'emporio sia ridonato alla prisca. grandezza * 
ed efficacia. Ma allo coso si lasci il corso natn- © 
rale, nè con artifri cà eselosioni condannerol 
si pretenda giudicare altri punti. La mira escla- 
siva, propria delle Compagnie specalatrici, è l'an- ' 
titesi del retto, govermre. Certamente in confronto 

Venezia gli ‘altri porti dell'Adriatico non pos- 
sono avera l'importanza, rispetto al Brennero, che 
ha quel suo sbocco naturale. A ciasenno bensì la 
ropria elfcenza per quanto valga: 

lato, © pregio di ben combinato sistema. 
ferrate il non concalcare nessuna savia aspira- 
zione, non deludere nessuna giusta espettazione. 

Potremmo” aggiungere, per dimostrare tatto le 
doti che correborano la strada d'indole essenzial- 
mente internazionale pella penisola intera (se non 
pella sola valle del Po) da Rimini a Verona, altri 
servigi ragguardevoli cho ad essa si collegano 
nelle relazioni con Roma ed anche con Napoli. 
(Ci troviamo di avere ciò bastantemente adom- 
brato nella prima memoria pubblicata sal sistema 
dello strade ferrato italiano. Avremo campo in 
breve di tornare ampiamente sull'argomento, ed 
allora meglio svolgere i concetti che qui appena 
tocchiamo. Ora nostro proposito sì è solo non la- 
sciare. senza nota la parlicola del Monitore che 
ci sorpresg; come ci si permetterà, nella ristret- 
tezza dellé' nostra forze, di non soffrire in altra 
Guisa allentato al tema importante dell'ordina: 
mento razionale delle nostre vio a vapore. In 
specie nell Ilalia peoinsalare esso ordinamento 
dà molto a dire, 6 molto lascia a desiderare. Fa 
du0po che dapperinito, o maggiormente in alta È 
Italia, ove generosamente tanto tetto per 
portare nel centro naturale della nazione la sode 


! del governo, non si dimentichi mai cosa vaol + 


diro Roma capitale, e quale sovvertimento essa 


copmio. rinw 
giù € 

mo desti in talto che riguarda citato 
ordinamento di «trade, forrate, in specio per la 
parie mediana del regno. Forse ci sfoggì qu 
cho numero di quello pregevuli effemeridi, o tatti 
non li riandammo. Comunque pare strano il giu- 
dizio, sia pure individuale, anche in sequela del 
fatto con cho couclado, La strada ferrata diretta 
da Rimini a Verona por Ravenna 0 Ferrara, fa 
già da pezza accoriamente presa a cudre da que- 
ste nobilissime città, a nessuna seconde ; possiede 
stadi accurati ed analitici approvati dal ministero 
dei lavori pubblici; ba un comitato constitnito 
di ragguardevoli so che ne zela in ogni; 
modo la effettuazione; i corpi morali più diret- 
tamente interessati si sono esplicitamente pro- 
munziati 6 volareno larghi sussidi ; oltre. sette 
milioni di contributo sono raccolti sopra una ' 
spesa di poco eccedeate i ventidue milioni, tatto 
compreso è considerato ; ogni dì più quella «trat 
acquista favori ed aderenti. Il sno grande os 


delio compagnie di strade ferrate nelle quali è 
ripartita l'Italia. Ma che questo mire e le gelu 
chs ne procedono debbano prevalero sull'utlità 


{ © speciale © generale, non crediamo. 


Vi saluto, caro Dina, e mi confermo vostro 
obbligatissimo amico 
lonorano Mowni. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Condamne. — Leggiamo nel Giorvale di 
Sicilia di Palermo del 23 : 


Tori, 98, sotto la presidenza del cav. di Menza, 
trattavasi, presso la Corte d'Assise straordinari 
di Palermo il dibattimento del doppio assassinio 
che in luglio 1871 ebbe tanto a contristare le con- 
trado dei Giacalli. 

Una sventurata giovinetta di diciotto anni, gn 
tile, © più che gentile, bellissima per sua sven- 
tura, fu fatta segno a tutte le più sfrenate voglie, 
Costodita da on vecchio avolo, per possederla, si 
uccide il vecchio, si strappa dalle sno tasche la 
chiavo di casa e si penetra cosi nella stanza ove 
la sventurata giovinetta dormiva i suui nitimi 
sonni di questa vita. 

In preda alle mani sacrileghe che l'avevano 
conquistata, la misera giovinela sfogge 
lenza, lotta coi suoi aggressori e mu 
da ventitre ferite, tuta avvolta da un lenzuolo, 
che la forza dei suoi assassini non riuscì a strap: 
pare dalla sua person | 

La bella e gentile giovinotta preso. coeì jl mar- 
tirio, e se no@ ci fossero stale altre prove mate: 
riali del suo candore verginale, il preso martirio 
ve era certo la principale. 

I ginrati fecero giustizia, imperocchè due degli 
assassini conuscinti su] Joro verdetto furono con- 

Jannati dalla Corte aî lavori, forzati a vita. 


| 
| 
| 


endente dalla si 4 Obbligazioni dette... 

4 pendente dalla rotta | successa sotto Revere, È Obbligazioni dette...» 

Obbligazioni della... 
jonì Merid. 6 


colpita 


— Leggiamo nelle Nazione di Firenze del 
26 corr.: 

Con sostenza del 2i corrente il Tribunale cor- 
rezionale di Firenze condannava, Antonio Ceruti, 
impiegato alla Regìa B:bliotera nazionale, alla pena 
del carcere por mesi nove, ri 

ione di libri alla sma cora affidati, ed 
l libraio Vincetzo Bellagambi dall'a 
cusa di compra dulosa di libri dal Corati sottratti 


— Leggiumo nel Rinno- 
2 


Manin teri sora incorso per un di- 
idento in nn graso pericolu. 

Non sappiamo per quale esperimento egli aveva 
sturata una bottiglia, crediamo di acido solfo- 
rico e non avendo però avuta la precauzione di 
tenerla distante dal viso, ne assorbì lo esafa- 
zioni. 

Conosciuto il pericolo, sonza perdere il suo 
sanguo freddo, il generale scese allora sabito 
nella Birrena della Calcina, sottoposta alla sui 

fattasi dare una bottiglia di rom, ne 
bevve circa la metà, senza poier terminarla, per- 
chè sorpreso da nno svenimento. 

Chiamato un medico, questi riscontrò non es- 
servi pericolo; solo avore l'ammalato bisogno di 
riposo. 

Questa notte allo due lo stato di saluto del 
guuerale era iranquillante. 

Noi speriamo che il iosiro illustro concittadino 
non abbia a soffrire ullersormento in seguito a 
questo caso disgraziato. 


—_ 


trade 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che il Parlamerto sarà 
convocato pel. giorno di mercolodì, 20 no- 
vombro prossimo. 


italiani annunziano che Pho- 

la Legazione d'Italia per 

esser trasferito in un'altra. Essi sono in er- 

; il signor Photiades non ha ancora de- 

stinazione nuova, e lo si è dovato richiamare 

per-un curioso incidente, quello del Collare 
dell’Annanziata, dato a Mahmud-pascià. 

Quando questi ha perduto l'ufficio e verne 
sottoposto a processo, il conta Barbolani, in- 
vinto italiano, fece intendere che doveva re- 
stituire il Collare dell’ Annonziato. Ma qui 
tutti si era sorpresi che il Re d'Italia avesse 
data a Mahmud sì alta distinzione. ll governo 
stesso non sapeva sp'egarseno lo ragioî 

Allora si ricorse alla fonte e si fa infor- 
mati che Mahmud aveva scritto n Photindes 
Bey, che ad ogni costo gli procurasso quella 
onorificenza. Il diplomatico si trovò molto im- 
pacciato; comprese che ,, non riuscendo, 
rebbe siato disgraziato, ma come riuscire? 
Il ministero italiano vi si era rifiutato ferma- 
mente, e ninn'istanza valse a rimuoverlo dal 
suo rifiuto. Allora Photiades Bey tentò un 
colpo decisivo, presentandosi al Re a chiederé 
la decorazione per Mahmad a nome del Sal- 
tano. Si potwwa resistere a jale domanda fatta 
da S. M. il Sultano direttamente at Re? 

Ma .1 Faltano non poteva non esser dolente 
che siasi «pe» il suo nomo per conseguir 
quello cho ava si aveva meppar ragione di 
chiedern. Scoartasi la cosa, la posizione di 
Photiades Bey divenne assi. difficile, nè po- 
teva più rimanere a Roma. È spiacevole, per- 
chè è un diplomatico simpatico è onesto. Il 
nostro ,overno, nelle distinzioni che gli ha ac- 
ordito, la voluto di certo mostrargli che, se 
era impossibil: che continuasse a rappresen- 

w il Sultano presso di lui, riconuscova però 
che il passo da lui fatto non si poteva attri- 
‘buire al suo agimo ma agl'imbarazzi della sua 
posizione verso Mahmud Pascià. 


Continnà quasi dovunque l' abbassarsi dei 


fiumi Po © Ticiuo, Alla 6 ant. d'oggi l’idro- 
metro di Becca (Paria) segnava 6 15 sopra 


specie dalle mire © rivalità | 24r0; l'idrometro di Corozza (Milano),, metri 4 Farr Lom, Azioni 


6 84; l'idrometro di Sacca (Parma) , metri 
6 68; l'idrometro di Pont-‘agoscuro , metri 
5 87, col decrescimento orario di circa due 
centimetri. Il Ticino alla stessa ora trovavasi 
a metri 3 55 sopra zero, dell'idrometro di 
Sesto Calende (Milano)s e metri 4 25 pure 
sopra zero dell'idrometro al ponte ferroviario 
di Pavia. 

Nel'a provincia di Parma sembrano riusciti 
completamente i lavori di difesa nel tronco 
del Po compreso fra Polesine e Zibello, e si 
sta provvedendo alla presa delle rotte successe 
nel Camalazzo dei Terri 

La città di Mantova nella parte più lassa 
è invasa delle scque dei loghi erompenti per 
la breccia apertasi nell'argino comunale detto 
l’Anconetta. Dall'altra parte, verso piazza Vir- 
giliane, è minacciita, ove ‘crollasso îl mura- 
glione frontale che si sta alacremente ripi- 
rando. Esternamente trovasi inondata per uno 
squarciamento successo il giorno 23 corrunte 
nella diga militare detta di Pietole, che lasciò 
libero il passo allo acque del lago inferiore 
nei bassi fondi di Paiolo. 

Nalia provincia 


Nella provincia di Modena l'allagazione di- 


ll ma- 
micipio di Finale sta eseguendo un argine di 
circonvallazione per salvare la città. Dovunque: 
i mupicipît © le Commissioni locali apposita- 
rente costituitesi si adoprano col massimo 

Jo per alleviare i danni di sì grave. infor- 
tunio.. é 

La fronte di Casalmaggioro è sempre in 
pericolo somno; tuttavia gli ingegneri perse- 
verano costint. monta nella lotta, « non hanno 
ancora perduta la speranza di riuscire a pre- 
servare. quell'abitato dell'immenso disastro 
cui trovasi esposto, 

Nolla provincia di. Brescia viene annunciata 
una rottà successa nell'argine sinistro del- 
l'Oglio a mezzodi del paese di Urago, con 
danno yrvissirao del territorio. 

Nelle altre porti non si hanno n deplorare 
nmovi disestri, vd i fiumi sembra tendano al 
ribasso, oppnre si mantengano stazionari. 

Vorrelibesi sperare che col miglioremento 
del tawpo, oggi annunciato în più punti, 6 
e cob'atumtà indelcasa degli ufficiali che at- 
tendono alle difese, si riesca a scuugiurare 
nuoro disgrazie. È 
Ripreduciamo, per non essere state pubblicate 

nella prima edizibne del foglio precedente, le 

‘teguenti notizie: 

Il governo belga ha nominato è suo 
ministro plenipotenziario presso il Re d'I- 
talia, in sostituzione del sig. Solvyns, tra- 
sferito a Londre, il sig. A. von Loo, ora 
suo rappresentante a Stoccolma. 


Un dispaccio d'oggi da Atene ei reca 
che in un Consiglio di gabinetto di mfmitei 
degli affari esteri © della pubblica ’istra- 
zione hanno sostenuto doversi procurare 
i un accomodamento della quistione del 

Laurion. Avendo il presidente del Consi- 
i glio, sig. Deligeorges, difeso un diverso 
| parere, essi hanno “data la loro dimissione. 
ì Sono ora tre i portafogli. vacanti; poichè 
| già mancava il titolaro del ministero di 

grazia © giustizia. 

——eot 


I DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA: STEFANI) 


Madrid, 25. — Seduta delte Cortes. - Zorilla 
smentisce che il ministro delle finanze abbia 
dato lo sue dimissioni ; soggiunge ch'egli @c- 
cetta tutti i suvi progetti e dichiara che nes- 
sun ministro uscirà dal gabinelto o altrimenti, 
usciranno intti. 

Viennr, 25. — La Gazsetta di Vienna pub- 
blica un decreto che convoca tutte Je Dieta 
pel 5 novembre. 

Belgrado, 25 — L'indirizzo della Scupcina 
alla Reggenza constata le grandi benemerenze 
di essa verso lo Stato, la dinastia ed. il. pro- 


gresso. 
New-Fork, 25. — Oro 113 4j6. 
Parigi, 26. — 1l conte dî} Arnim. arriverà 
qui domeni. 
Londra, 20. — L'Economist fa osserzare che, 
malgrado” l'aumento dello sconto, l'importa- 
i zione dell'oro continua ad essere assai debole, 
} L'Economist consiglia la Banca di anffientare 
4 nuovamente io sconto, senza esitazione, onde 
attirare così il damaro dall'estero. 
Venezia, 26. — ll dipartimento mariitimo 
* spedi soccorsi ai paesi inondati dal Po. Par- 
tirono tre battelli a vapore. Tatto il biscotto 
che trovavasi nei depositi fa prontamente spe- 
j gito. Oggi farono mandate a Revere due can 
{ noniene lagunari. . 


i BORSE DI COMMBRCIO 
Hi Titoli Parigi,26, Vienna26)Barlino25 


Prestito franc. 5°; | 8710 
Rend. frane. 8 


(NANNI N UNE) 
PRIPIRITALASIALII 


4 Ferr. romane Azioni 


Ubbligazioni dette 
ObbI. ferr. V.E.186 
QbbL. ferr. Merid.. 
Ferr. austriache”. 
Cambio sull'Italia 
ObbÌ. Regla tab. 


iliare ..... 
Banca Ausiriaca 


Consolidato inglese . 
Rendita italiana, 


| Erpetilo,pamana ant. 
Detto Rothschild. 
Banca Nazionale i 
Banca Romana 


Ubbligazioni dette 6 01: 
Strade ferrato Roman 


NI 
Francia a vista :./ 
leoni d'oro 
* Crodito immobiliare ; > 
Comp. Fondiaria italiana 
ito mobiliare 
\ 


GIACOMO DINA, Dmerronz 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerene. 
i 
si faun 
CESARE GUGLIELMI “au 
* di prevenire la sua riumerbsa clientîla ché pur 
conservando l'antico negozio di stà 
posto sul Ponte' Vecchio, coî primi di’ novembre 
prossimo aprirà una Succursale “in ‘via’ Torma- 
‘moni, precisamente ‘nel'‘hegoriò attualmente cob- 
dotto dai Barbero e C. ancosssori. Twe- 
rembolà, 
di oggetti in 
moria, Argenteria, occ. 
da non lemero condorrenza. 
_—_—_—_ _ ÒTCOO 
CONTROLLO delle Estrazioni. — 
__—€+6 


MONITORE Finanziario Internaz. V. da p. 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. V. d.a p.. 


SCIROPPO PANZIRONI, aj dal R 


governo. — Vedi dia pagina. 


*PMRTNmT 
RS] = I 


delPavy. AUGUSTO GORI {(Givielteria Parigine - Solo deposito per l'Itali 
Seconda Edizione — Prezzo L. 4 7 RESO 
mresso i rc librai. Con di tale di L. 4 20 diretto all'au- { Y DRI DIAMANTI MONTATI IN ORO EU ARGENTO FINI 
Bai syeteg via Serra = si muta lana in tutto il Regno. | casa vemmara ms 1955, 


Gost Coda -_Uollane di Brillanii + 
Margherite - Stelle @ Piamino 
TA Botioni da Cami 
la collane - Perle di So: 
non montati. 
Tette queste gioie sono lavorato con 


| di wa prodotto carbonieo {nvico', noo temonnai 
[ella più bell'aequa. 


dalle dorne e le lc. 
pronto risultato della cvapleta guarigione. 


prezione. 


ÙiN ES È COLLEGI 


Deposito generale ‘in Roma, Ditta, A. Dente Farroai, via della Mati LL i 
PILLOLE DI PEPSINA DI 1066, 


0.07 è farmacia Corsi Piazza S. Easiachio. Mapol, Dita 


Soma, BE. Firazzo, stersa Ditta, via Cavonr, £7 e farm 


CANUTI, CANUTI leggete! 


Fino n4 ora per tornare ‘il colore alla precoce canizio vi vngaro of- 
darte polveri, pomate, ecc. che vi sporcarano la testa, tinge- 
sano saale 


La sie. 
(in rosso @ vardo) e moltissime volte con danno della aali 


sche: - Braccialetti - Spilli - 


di lingua francese pratics 


posizione universale di Parigi 1567 por le no- 


IO GOOPERATIVO D'EDUCAZIONE 


CRISTOFORO COLOMBO 
In Cornigliario-Ligure (Genova) presso 


: C Pri si il mare, condotto da una Socio dina 
: ossa, win dal Noci, via Borpognizionii © pese guanti, divtto dal prof. V. da Castro; 
a e Scuale elementari, tecniche e. classiche. 
riale vi spedisco in \uito il Regno, je Istitato speciale di commercio 
dr e epici Retta anna Lire 500 ftatto compreso 
ROMEA 
LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


. DE FOIX di Pari 


i da lezioni 
n metodo 


Ora Ja Casa inglese wr, saxfemmme'a Voffro un Cometico chimico { facilissimo per lmpnrerla tempo” 
ia Bardes) già osporimentato da rniglinin di porrone alici d'convernzi perle persone 
che ffide d'una immensa repetazione in Inghilterra perchè preferito a che. condscendo più qu lingua, de- 
tutto le altra preparazioni Anora conostinte, basato dalla rolumanione ridera eseriapi per pira ‘ae 
doi Capelli abe tiage e meglio risoroa azk' neeamez « per” setupre Ditta A, Desio Parroni fIÒ | mente, Pasto run fesor d'atto 
Ea AI (CÀ 
fheria, perché privo di sostanze grasse © corrostve La sesaplice appli inimberghi, Garneri è far- cette signora di pure lezioni d'in 
cin {l col denide leffotti > li d plane maria inglese al Corso e nelle pri. glese e italiano Indirizzarsi in via delle 
ee gi e iL 


in viageio * sonno di contrefazion! ogni astuooio dovrà prtara l'arma 
inglese Prozzo L. 6 © E. 8. 


estro la Diti 
fi stern irta 


contro vaglia postale, però ovn vi A fer: 


via ©. 
jao del committente. Ue 


ima nelle irritazioni di 


a pello, 


dendo bianche © morbide le carni. 
tum agli odori alnosa pastello | T IMI, 
mill Î 


di profumerto igie- 
niche A. Dante Ferroni Po Cavour, 27, 


\ PIVETTA 


ta gure 
indispensabile per ogni toeletta ren- | Intele dei densa. 


o Ferrara, n sta sini B | 31 Tempio di Flora TOMI, FRATE COSSANTINO 
TTI Polvere di Cipro e Riso |a anne arri 


Torro Morici si è traslocaio in 
mepeo. S, TAL 
li anche per lettera sulla vane: 


AMA ds, Sorrento 
CARTA ORIENTALE 


muschio sezza odore. | per protumare © disinfettare gli appar 


e del chimico far- 
Stresino, mediante 


5 : e ria 18, Firenze, pocho striscioline di questa carta 
ADOTTATA Roma, Ditta A. Dantg Ferroni, via | riica l'aria chiusa pelo cimere "Oui 
pe rea RI PL E ammalati senza aprirne lo finestre. 


È i, atoss ria Roma, già | Nelle 
Parola separare Napoli, stessa Ditta, ria Roma, giù | Nello 


‘ocalità o paesi ove l'aria non 


diverse MEN a illo lato Toledo, 58. è perfelta sarà utilissimo l'eso frequente 
o Di i a | di ardere questa carta particolarmente 
ESPOSIZIONI se tetro dice catetere Ora i | nale cme de fat 


Rimgate sevrano uelle itifrodiature, ravordini. 


ws, cotarri, = contra tnitil | ———— 


a Prezzo L. 1 50 la Seatola 
del Committente. Fabbrica di Profumerie igienic 


e peli a ret e Ges PISMICCHR, PROTORALI {iii ri fe 


Si x della Maddalena 46 0 47, Roma, Stessa 
fi rende 12 Napoli prece Gmante - Pivosta sir è DI VIRGINIANA Ditta, va Roma 53. Napoli dopovit 
t'n A Vante Perroni. via Rome (eià Toledo) 53, PATOIIGATA VIRGINIA Succursale in Livorno (Toscana) Dunn 
olim + cidalona, 46 e 47: (N, Sis: cbergb.. cla Cosdesi. = n MELFARMACINTA V. POLIDOMI | Malatesta via V. E, ji 


ita, via Cavour, 27; e prouss‘î rossalpnti farmacisti d'italia 


3 contata da 40 fogii L. 
AM e Rin e e 


Seno di uit proigosi contro tnt 
oontriazizn.. ff | ‘0 affezioni della’ gola» del potto e dei 
ron di atti © olmoni, come Bussione della trachea, 


angina, grip, croup, tisi, in qualunque 


ANNO PRIMO 


bronchite catarro polmonare, raucetine, | Mlonitore Finanziario 


sr stadio trovasi, asma, ecc., eto. Combai > INTERNAZIONALE 

tono validamente e con prostezza la tosss | Rivista delle Operazioni finansiaria ed 
GATO it rn ne da 

infermità. pubblica in grande formato. di 8 pag. 

cen fosfato ferreso Tutti quegli individui cho hanno di Ra stored) ta Romn 
preparazione del chimico A. ZANETTI di Milano, vis Ospedsie, 30 sposizione alle infreddature troveranno | Prbblica tutto le Estrazioni di Prestiti 
È = snai in queste pasticche il sovrano rimedio. |a Premi fomunali e Gorermadivio Neo 
eo i irpri peer pingli iIe 
nont'oe viene assai bene tollerato dagli adalti e dsi fanciulli anco 1 più f rale” , di | Wie ter iuo della Borsa 

delleati © sensibili. In brevo migliora lx natrizione e rinfranca Jo costituzioni | e tiri gg Laboratorio-Farmacentico, li nssocieti pi 


A. Danî8 Ferroni, via Cavonr, 97, Fi 


anehe lo 
scrofolosa, © massi Ed opera superiormente in tut 


casi in oa l'olis & i preparati ferruginosì, riescono van: | © (già Toledo), 59, Napoli 
laggiesi, spiegando più pronti i suvi effetti di quanto oporano separatamente i 1 |e, tema (già, Toledo), 53, br re Reni 


Deposito in tutto Ja farmacie d' 
dell'Eatro 1: Ann 


Prezzo L. 8. 
Depositi — Firenze, farm. de'la Legazione Britannica, Orlandini, Ditta A. Dante ripone 


pi e Bi rc pet ii A ent | -BTTGOO CONDENBATO [Già 


Parma, Ginrechi — Alessano, Ballo — Ancona, Bollaigi — Hologna Zarri della cortecela 
Roma, Ditta A. Dante Ferroni, vis della Maddnlena, 46 © 47 è f Gar- IOCE ANNI 
meri od in toto Te farmacio d'Itlia dell'esito ce 0 © + © farmacia Gar DI NOCE SAN GIOVANNI cr: 


me Promio Esposisiano di Trieste 1971 
VERO ELIXIR S 


COCA BOLIVIANA 


pocialià dilla premiata distilleria a vapore di Giovanr{ 
Buton e ©., di Bologna, premiato con otto Medaglie. } 
Questo Etix 


alla capigliatura ed alla barba, e senza | chi ve fa 
recar alcun inconveniente alin salute | © 


una soslanza tulta vegelal 

Prezzo L. 4. 

Deposito generale in Roma, presso la 

Ditta A. Danto Ferroni, via della Mae: |""s 
dalona, 46 © 47. Napoli, stesen Ditte. ! rota sì 

gia Rome, già Toledo 54. Firenze, stessa | Società ge 
Ditta, via Cavour, 97. nah d'Itali 


organica, so 


i la discrasia | renza. — A Dante Ferroni via della Îad- | sono essere collabo 
quel | dalona, 46 047, Roma. — Sessa Ditta, Condizioni 


Col quale ritorna il color naturale | | S' sbedisco un numere di saggio 


essende | Ch! prende l'abbonamento all'anno 
ao Das ce ne pene, esodo) icaro uao ono arretrati | 
dal 4° gennai 


Contro vaglia postale si spedisce. in | Dante Ferroni, via dei 
previncia dova avvi ferroria diretincol |e 47, Roma. Via Roma, 63, Napoli © 
trasposto a carico del committente. via Cavour, 27. Fireure. 


i associazione 
Italia, franco di. pesta, Sem. L. 3, 


stero, fra ico di posta, Sem 


Un numero separato Cont. 50. Arre 


namenti decorreno dal 1° di 


finanziario Taterne= 
Ja della Maddalena, 4% Roma. 


domanda con intiora affrano 


per ia colli 


‘“svimo esclusivamente alla 
imerale degli nouunzi sui giur 
la ® doll'estere, diretta da A. 


Maddalon: 46 


De Jany SS vato di 
dolori intestinali, coliche nervose @ nell 


L'Elizir Cora 
Vendita 


approvate dal È Governe. 


malatti 


principalmente quelle che provengone 
azione edefficacia iu riattivare tutte lo 


> dovare di avvertire 11 pubblico i aver 

perio n Roia, Piazza Randanini, 48, p. +‘ una] 

BRAWNE ESPOSIZIONE Di MOBIL 10 
di intta sorta. sd 

Quanto ETRO StaMilivnonto 


rimedi. Come setaplice purenti 


la sus azione riesce validissima, non produce 


di Tomnnna 4 che d'ordinario recaze i comuni purganti. 


acca rossa, co 1 olichetta © cifra manoseritta dallo 
Boceette che nom portano la firma dell'autore ed 
l’altro a stampa color turchino, dovranno ritenersi 


8° più eloznote aî ai pic 
quautità di ganeri cone 
perdvle, cor 

MORILIE di tr on 

mÉ per adobe qualit [ri sppatiomei 


tore. 
pat i 

‘nolo Perett ltuata in piazza lia Va 
ronî, via della Maddalena 48 è 47. Picotes ast) 
stessa Ditta, via Roma giù Toledo, 85° 


SG OPPO PANZIEONI mune: 


Questo composto è valevole a debellare © guariro radicalmente gran parte di 


to 

scueto le più intime fibre con espellere direttamente il principio morboso; rin: 
vigorisce gli organi, e cosi ridona la primiera robustezza. 

ueste sciroppo produce eifetti mirabili o salutari nella rachitide, nella sernfols, 

nelle affezioni cutaneo e nelle malattio venereo invaterate e ribelli ngli ordinari 

poi riesce di molta comedità per chi no fa 

uso, perchè esso non abbisogna. essere accompagnate da bevande calde, © mentre 


Lo SCIROPI'O PANZIRONI è apparecchiato ‘in una boosetta sugrellata a cera- 


Le guarigioni ottenute dall'uso di queste sciroppo sono cunsidereroli, ed esse 
trovansi regisvato fn apposito Tiberolo stampalo Che si disotto gratis colla 


da vizi umorali. Esso spiega 
secrezioni 6 la done 


ine alcona, nò quei disturbi 


stesso autore. Tutte quolle 
due dolli l'uso in rillero, 
per falsiticato. 


la del chimies 
ile, 96 o Ditia A. anto Fer- 
Ditta, via Cavour 27. Napoli, 


el resto del Regno L, 2 


RIMEDIO INFALLIBILE 


contro lo affezioni di gola 0 raffreddori inelpienti 


Gli effetti della polpa di more composta del: Chimico Farmacista G. Mazzoli; 
premiato con più medaglie d'oro di prima elasse il di cui unico deposito è alj 
Rropria Farmaela alle Quatio Foniaae, N. 30, sono oram©i lanio. scortati, 
nom potersi fn buona fede mettere più in dubbio da alcuno. 

Però siccome non tutti potrebbero conoscerli, così di nuovo si previene it pub. 
blico, che | raffreddori fncipienti, le infiammazioni di gola, quelle. della bore 
e l'afonin (abbassamento di voce) in particolare, guariscono per incanto, eg ia 
modo quasi prodigioso con quella polpa ammirabile, ti cui gli adulti donato 
al bisogno consumarne una scatola nello ore 24, 0 inezza quella d'età mintr 
di anni 46. 5 


Par dotor: renmiatiemi =.) 

tipaziore ed drritazione 

petto, lombaggiti , piagh 
talune, gelo, casi, ci 

pollo, occhi di per 

L de 2, il retolo 


CARTA [Ran 


| presse A, mi. e €) 
Via della Sala, 10 e in To. 
rino, presso l'Agenzia D 
||.fondo. Roma, Djtts A. Daut 
Ri confonda Morsto prerivenbi BELA Ferroni, via .della Madda- 
fmedticamenta eotic arte chi/t (fiena, 46 © 47. 


STAZILIME 


DI LETTI IN FEI 


\TO0LOMBMED 


Vin dol Sole, n. 9, Firenze o con fabbrica 
n. 35, via Valfonda (Casa propria). lotti 
di ferro da una piazza con saccone 2 molla 
da L. &5 a 30 e più. 

LETTI A_NOLO 


, PARTA DE LICHRNE COMPOSTI 


ln Farmaeta Da Candeil 3 Alemandro Canteznneri 
Vin degli Alfuni, & <f Firense 

| Vaico simedio ver le affezioni catariali, per calia 

ll'infiaramazionie degli « rari jodmonnci, Li sin 

Ipresercativo contro le 'inulle ullezi 

‘macis Marignmii u Fa inicia Lie 


ciondolo all'u. gio, segna calarameote tati 
Dè il lecare ed il samouto del sole, e di quarta) 
di ida delle diverse nagiori detta. o. 


le niviti a se 
solette «distruzione. Iavio franco contro vagli 


gratis. Chi de acquista meli ne avrà 
È ne avrt Tori:n sross 


tera Dese 
CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in setto sezioni: preparatoria, elementare, 
ginnasiale, tecnica, commerciale, carriera militare o speciali 
pei giovani di nazione estera. 
Lezioni di pianoforte, di scherma, 


Controllo alle Estrazioni —N 
PRESTITI A PRENI NAZIONALI BD RSTERÌ 


Grandissimo è il numoro dei Presti a premii emessi, o immenso è il nu- 
mero dello obbligazioni di essi che circolano per mani di ogni classe sociale 
non a tutti per altro è dato tener dietro al continuo avvicendarai di estra- 
zioni che vengono sortite quasi ogni di © che tranne alcuni giornali a 
ciò dedicati pochi o niuno si dà cura di notificaro a chi pure vi avrebbe 
tanto interessamento; oltre ciò quand'anche posseggano il mezzo per cono- 
scerle mon a tutti lorna gradito perdere tempo nel rintracciare tea lunghe 
serie di numeri il suo cui forse toccò premio o rimborso perlochè nume 
rosissimi giacciono questi ancora inesatti. 

A fino pertanto di rendere utile*cosa ai signori deteni 
la Direzione del Monitere Finanziario Internazionale ba disposto che presso il 
stio ufficio nella Casa di Cambio di A, Danto Forroml in Roma, venisse 
ordinato un regolare servizio-di controllo di cui potranno tutti 
mente giovarsi, irasmettendo indicazioni del Prestito cui appariengono le Codole 
con sefie e numero delle relative cartelle, accompagnate da nome cognome 
@ domicilio del possessore mittente. 

L'Ufficio controlla, gratuitamente le obbligazioni collo estrazioni eseguite 
a tutto il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di Pi 
igione anticipata, come alla distinta qui sotto, per un anno. obbligandori 
a gerifcarle in ogni estrazione cho ha luogo e di dame avviso con let 
tera quando esse riescono vingitrici, offre oltre per il ricupero dei 
premi ed altro SENZA ALCUN INTERESSE. 


Provvigione annua anticipata | 
Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 20 l'una 


di obbligazioni 


» a a 
» » 90» 
» 15 » 
» s Ms 


Dirigersi alla Direzione del Mowitore Finauziario "Internazionale, via della 
Maddalona, num. 18, ROMA. 
Le domando tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate da 
vaglia postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra 
N-B. La Direzione del Moxitore Finanziario Internazionale s'incarica 
1, Pella vendita ed acquisto di tatti i valori quotati alla. Borsa, Nazio- 
pali ed Esteri, senza altra provvisione che quella di diritto degli agenti di 
(Cambio. 
si Dell'acquisto e vendita di tutti i valori non quotati, specialmente 
di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteri, per ‘trattativo sta- 
” ile di comune accordo. 


A. Dell'incasso di buoni, di euponi d'interessi © di dividendi. — 
4. Del pagamento di tutte lo sottoscrizioni, di tutti i versamenti, con 


Versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni e di depositi. 
A volta" di corriere sarà ‘dato avviso d'ogni arrivo di denaro. 


Tipografia dell'OFINIONE diretta da C: Carbone. 
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